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5d. Le feste cristiane oggi
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Nel nostro calendario cristiano anche oggi abbiamo delle feste e delle ricorrenze che servono a ricordarci particolari persone, avvenimenti o momenti con i quali ci rivolgiamo a Dio per ringraziarlo della Sua presenza sempre attuale:  

1 gennaio
Maria Madre di Dio
6 gennaio
Epifania
data variabile
gennaio – Battesimo del Signore

data variabile
Pasqua di Risurrezione
data variabile
Ascensione del Signore

data variabile
Pentecoste

data variabile
Santissima Trinità

data variabile
SS. Corpo e Sangue di Cristo – Corpus Domini
15 agosto
Assunzione della Beata Vergine Maria
1 novembre
Tutti i Santi

data variabile
Cristo Re

8 dicembre
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
25 dicembre
Natale del Signore
data variabile
Santa Famiglia
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Queste feste particolari che abbiamo appena elencato, non devono farci dimenticare che abbiamo un appuntamento festivo settimanale con il Signore. 

Infatti ogni domenica è festa, è il giorno del Signore.

Ogni domenica Dio Padre chiama tutti i suoi figli a riunirsi attorno a Gesù: la comunità dei cristiani sta insieme per il grande ringraziamento. Celebrando la Santa Messa facciamo festa perché ricordiamo i grandi doni che Dio nostro Padre ci ha fatto: facciamo festa perché Gesù è risorto ed è in mezzo a noi. Ogni domenica, in tutte le lingue, i cristiani di tutto il mondo invocano il nome del Signore.
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La festa ha solitamente inizio con un canto, un saluto e una richiesta di perdono a Dio. Questo perché sappiamo bene che, nonostante siamo tutti figli di Dio e quindi fratelli, non sempre siamo buoni con gli altri come ci vorrebbe Gesù.
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C’è poi il momento nel quale la comunità ascolta la Parola di Dio: Dio ci parla per farci conoscere il Suo amore. Al termine il sacerdote tiene l’omelia, che è una spiegazione di tutto quello che abbiamo ascoltato nelle letture. Il sacerdote ci spiega la Parola di Dio rendendola attuale e ci dà anche qualche aiuto e qualche suggerimento per cercare di capire e vivere ogni giorno quello che Gesù vuole da noi.
Con la recita del Credo, al termine dell’omelia, noi diciamo la nostra fede, il nostro SI’ a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo ed alla Chiesa.

Dopo aver pregato Dio per dirgli che vogliamo credere in Lui, durante la preghiera dei fedeli
allarghiamo la nostra preghiera personale verso tutte le altre persone che, come noi, credono in Lui, e soprattutto per quelli tra noi che hanno più bisogno di sentirLo presente e vicino nella vita.
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Nel momento dell’OFFERTORIO e della PRESENTAZIONE DEI DONI, il pane ed il vino vengono portati all’altare da alcune persone presenti alla Messa, come in una piccola processione. 

Il significato di questo gesto non è solo di portare quello che serve per la Messa, ma vuol dire che Dio, rappresentato dal sacerdote, aspetta che andiamo da Lui. Lui ci ha dato molti doni e si aspetta che anche noi offriamo qualcosa a Lui, in segno di riconoscenza e di gratitudine. Insieme a questi doni, ciascuno di noi offre a Dio la propria vita.

Durante questo momento della Messa, solitamente noi cantiamo proprio perché vogliamo ringraziare Dio e manifestargli il nostro amore. 
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Gesù ha voluto che il pane e il vino diventino i simboli del suo corpo e del suo sangue, dati per la salvezza di tutti noi.

Il sacerdote, con le mani distese sul pane e sul vino, ripetendo i gesti che Gesù ha fatto e le parole che Gesù ha detto nell’ultima cena, domanda a Dio che mandi il suo Spirito a santificare i doni perché diventino il CORPO e il SANGUE di Gesu´.

Questo momento della Messa, particolarmente solenne, si chiama CONSACRAZIONE. Siamo tutti in ginocchio, per adorare il Corpo ed il Sangue di Gesù.
Il sacerdote invoca lo Spirito di Dio di scendere su tutta l’assemblea 

(cioè su tutti i presenti alla Messa, riuniti insieme) e ci renda uniti a Gesù  per diventare, con lui, un solo corpo ed un solo spirito.

Davanti a Dio ci sentiamo come fratelli: poveri e ricchi, grandi e piccoli; siamo tutti figli dello stesso Padre. Per questo recitiamo insieme il Padre nostro e, al termine della preghiera, facciamo pace. 

Eccoci arrivati all’incontro con Gesù nell’Eucaristia. 

La Cena del Signore è pronta: tutti sono invitati al solenne “pranzo” di questa festa. E’ il momento della COMUNIONE in cui diventiamo una sola cosa con Gesù.
Quelle piccole OSTIE che noi vediamo  sono tanti “pezzi” di quel pane che il Sacerdote ha spezzato. Gesù si dona a tutti!

La Messa finisce. Abbiamo ascoltato la Parola di Dio, abbiamo pregato insieme e partecipato all’Eucaristia; al termine il sacerdote ci dona la benedizione, perché la gioia di stare con il Signore non ci abbandoni e ci accompagni nella vita di tutti i giorni.

Questa è la nostra festa cristiana! Abbiamo un appuntamento settimanale al quale non possiamo mancare: Dio ci invita alla sua festa ogni settimana! 
Ora tutto quello che abbiamo visto, ascoltato, quello che abbiamo vissuto insieme nella Messa diventa un impegno nella vita: noi vogliamo testimoniare a tutti quelli che incontriamo la nostra gioia, perché Gesù sia conosciuto e amato ovunque.


Libero adattamento delle schede gia´presenti sul sito www.murialdo.it/cresima.

















